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IL PROCESSO DI BUDGET IN AZIENDA
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IL PROCESSO DI FORMULAZIONE DEL BUDGET

Definizione

obiettivi

Programmaz.

strategica

Formulazione

del budget
Controllo Incentivazione

Direzione generale

(pianificazione)

Prima Linea

(pianificazione dei

centri di profitto)

Funzione

(programmi operativi,

strategie funzionali)

Fasi del processo

Livelli di strategia

Fonte: P. Lorange
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IL PROCESSO DI FORMULAZIONE DEL BUDGET

Eõ UN PROCESSO CICLICO COMPOSTO DA TRE FASI:

(definizione obiettivi)

1a fase (top -down )

il vertice direttivo diffonde ai livelli inferiori della 

struttura gli obiettivi da raggiungere e indica le 

politiche e gli strumenti da adottare
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IL PROCESSO DI FORMULAZIONE DEL BUDGET

Eõ UN PROCESSO CICLICO COMPOSTO DA TRE FASI:

(formulazione del budget)

2a fase (bottom -up )

I livelli inferiori predispongono, sulla base degli 

obiettivi assegnati e delle risorse disponibili, i 

budget operativi

questi ultimi vengono collegati tra loro, consolidati 

in un budget aziendale unico che viene sottoposto 

allôapprovazione del vertice
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IL PROCESSO DI FORMULAZIONE DEL BUDGET

Eõ UN PROCESSO CICLICO COMPOSTO DA TRE FASI:

(approvazione e diffusione del budget)

3a fase (top -down )

se il vertice direttivo approva il budget aziendale, 

lo ritrasmette lungo la scala gerarchica alle unità 

che saranno responsabili dei singoli budget

se non lo approva, chiede delle modifiche ai 

responsabili dei livelli inferiori ed inizia così un 

nuovo ciclo
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LA DIMENSIONE ITERATIVA DEL BUDGET
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I BUDGET OPERATIVI
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I BUDGET OPERATIVI: DEFINIZIONE

DEFINISCONO I COMPONENTI POSITIVI E 

NEGATIVI DI REDDITO RELATIVI AI PRESCELTI 

PROGRAMMI DõAZIONE

CONSENTONO LA PREVISIONE DEL 

òRISULTATO ECONOMICOó
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IL BUDGET

DELLôAREA COMMERCIALE
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BUDGET COMMERCIALE: CONTESTO DI RIFERIMENTO

OBIETTIVI

AZIENDALI

COMMERCIALE

BUDGET

COMMERCIALE

CONDIZIONI

DI MERCATO

RISORSE

DISPONIBILI

PIANI STRATEGICI

DI MARKETING

PIANI OPERATIVI

DI MARKETING

BUDGET

COMMERCIALE
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LA STRUTTURA DEL BUDGET DELLôAREA COMMERCIALE

COMPONENTI POSITIVI

DEL REDDITO

COMPONENTI NEGATIVI

DEL REDDITO

BUDGET DELLE

VENDITE

BUDGET DEI COSTI

DISCREZIONALI

BUDGET DEI COSTI

INDIRETTI COMMERCIALI

BUDGET DEI COSTI

DI VENDITA
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IL BUDGET DELLE VENDITE

DETERMINAZIONE DELLE

QUANTITAô FISICHE

DI PRODUZIONE DA COLLOCARE SUL MERCATO

1. Eô LôINPUT DI TUTTO IL PROCESSO DI BUDGET

2. RISPETTO AD ALTRI PIANI DIPENDE MAGGIORMENTE DA 

VARIABILI ESTERNE, NON SEMPRE DOMINABILI
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LE DETERMINANTI IL BUDGET DELLE VENDITE

EVOLUZIONE 

STORICA DELLE 

VENDITE

PREVISIONI 

SULLôEVOLUZIONE 

DEL MERCATO

STRATEGIA 

COMPETITIVA

BUDGET DELLE VENDITE
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IL BUDGET DEI RICAVI

VALORIZZAZIONE DELLEQUANTITAô FISICHEESPRESSE NEL 

BUDGET DELLE VENDITE ATTRAVERSO IL PREZZO DI VENDITA

DETERMINAZIONE DEL RAPPORTO OTTIMALE PREZZO-QUANTITAô 

FISICA CHE CONSENTA IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

AZIENDALI

RISOLUZIONE DI DIVERSI PROBLEMI: Es. scelta del mix di prodotti, 

decisione di intervenire sul prezzo per aumentare le vendite, etc. 
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IL BUDGET DEI COSTI COMMERCIALI

RIGUARDA LA DETERMINAZIONE DEI COSTI DI NATURA 

COMMERCIALE, QUALI AD ESEMPIO: 

-STIPENDI E PROVVIGIONI DEL PERSONALE DI VENDITA (VENDITORI 

VS. AGENTI)

-SPESE PER RICERCHE MERCATO

-SPESE TRASPORTO, MAGAZZINAGGIO (ATTIVITAô INTERNA 

VS.ATTIVITAô ESTERNA)

-SPESE IMBALLAGGIO

-SPESE PUBBLICITAô E PROMOZIONE

-SPESE ASSISTENZA CLIENTI

-SPESE LEGATE ALLE POLITICHE DI SCONTO
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I COSTI COMMERCIALI

COSTI VARIABILI 

IN RELAZIONE 

ALLE VENDITE

COSTI SOSTENUTI 

PER AUMENTARE 

IL VOLUME DELLE 

VENDITE

DIPENDONO DAL 

VOLUME DELLE 

VENDITE E/ DAL 

FATTURATO

SONO COSTI 

DISCREZIONALI, 

SULLA BASE DI 

DECISIONI 

DELLA 

DIREZIONE
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IL BUDGET DEI COSTI DI VENDITA

LA DISTRIBUZIONE Eõ

LôINSIEME DI ATTIVITAô ATTRAVERSO LE QUALI I PRODOTTI SONO 

RESI DISPONIBILI AGLI UTILIZZATORI NEI TEMPI, NELLA 

QUANTITAô E NEI LUOGHI RICHIESTI

LõATTIVITAõ DI DISTRIBUZIONE richiede di affrontare:

A. PROBLEMI CONNESSI AL TRASFERIMENTO DEI 

PRODOTTI DALLôAZIENDA AI CLIENTI (distribuzione fisica)

B. PROBLEMI CONNESSI ALLA SCELTA ED ALLA GESTIONE 

DELLA RETE DI VENDITA
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IL BUDGET COMMERCIALE: FORME

IL BUDGET COMMERCIALE EVIDENZIA I RICAVI E I COSTI 

DELLôAREA COMMERCIALE 

DEVE ESSERE ARTICOLATO PER PERIODI (MESI, O ALTRE 

FRAZIONI TEMPORALI SIGNIFICATIVE) - STAGIONALITAô

PUOô ESSERE ARTICOLATO PER : CENTRI RESPONSABILITAô, 

PRODOTTI, AREE GEOGRAFICHE ETC. 
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IL BUDGET COMMERCIALE: ESEMPIO

Fonte: Luigi Brusa, Sistemi manageriali di programmazione e controllo, Giuffrè, 2000
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IL BUDGET DEI COSTI DI VENDITA

AZIENDA CONSUMATORI

GrossistaGrossista Jobber
Rivenditore

dettagliante

Rivenditore

dettagliante

GrossistaGrossista
Rivenditore

dettagliante

Rivenditore

dettagliante

Rivenditore

dettagliante

Rivenditore

dettagliante

CANALE DIRETTO

CANALE INDIRETTO (CORTO)

CANALI INDIRETTI (LUNGHI)

Fonte: Kotler-Scott 1993

LE DIVERSE TIPOLOGIE DI CANALE DISTRIBUTIVO
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ESEMPIO DI DEFINIZIONE DEL MIX DI PRODOTTI

(margine di contribuzione per fattore scarso)
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ESEMPIO DI DEFINIZIONE DEL MIX DI PRODOTTI

Prezzo 

vendita 

unitario

Costo 

variabile 

unitario

Margine 

contribuzione 

unitario

Prodotto 1 2,4 1,7525 0,6475

Prodotto 2 3,5 2,1125 1,3875

Prodotto 3 3,0 1,9675 1,0325

Il prodotto che ha il maggiore margine di contribuzione è il prodotto 1.

Nel definire il mix di vendite vi sono almeno due fattori condizionanti: 

a- lôesistenza di una capacit¨ produttiva che pu¸ non essere espandibile (fattore 

scarso)

b- una diversa possibilità di collocazione sul mercato dei diversi prodotti
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Quantità vendite 

potenziali 

(quantità)

Coefficienti di trasformazione 

unitari

Prodotto 1 48 5 ore /macchina

Prodotto 2 200 13 ore macchina

Prodotto 3 150 8,5 ore macchina

Massima capacitaô produttiva= 3816 ore/macchina

Si deve trovare il MARGINE DI CONTRIBUZIONE 

PER FATTORE SCARSO 
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MARGINE DI CONTRIBUZIONE UNITARIO

COEFFICIENTE DI IMPIEGO DEL FATTORE

SCARSO

Quantità 

vendibile

Coeff. 

Trasf. 

Ore/macchina 

necessarie

Ore 

macchina 

disponibili

Margine 

contr. 

Unitario

Marg. 

Contrib. 

Ore/macchi

na

Prodotto 1 48 5 240 0,6475 0,1295

Prodotto 2 200 13 2600 1,3875 0,1067

Prodotto3 150 8,5 1275 1,0325 0,1215

4115 3816
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Il prodotto che ha il maggiore margine di contribuzione per fattore scarso è il 

prodotto 1 seguito dal prodotto 3 e infine 2.

Nel definire il mix di vendite si decide quindi di produrre tutta la quantità 

vendibile del prodotto 1,  successivamente del prodotto 3 e infine del prodotto 2

Quantità 

venduta

Coeff. 

Trasformaz

Impiego 

capitale/ 

produzione

Capitale 

produzio

ne 

residua

Prodotto 1 48 5 240 3576

Prodotto 3 150 8,5 1275 2301

Prodotto 2 177 13 2301
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Il conseguente budget delle vendite è il seguente

Quantità Prezzo 

unitario

Fatturato 

Prodotto 1 48 2,40 115,2

Prodotto 2 177 3,50 619,5

Prodotto 3 150 3,0 450
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IL BUDGET

DELLôAREA INDUSTRIALE
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STRUTTURA E COMPOSIZIONE

BUDGET DELLE VENDITEBUDGET DELLE VENDITE

POLITICA SCORTE

SEMILAVORATI

POLITICA SCORTE

PRODOTTI FINITI E

SEMILAVORATI

PROGRAMMA DI

PRODUZIONE

BUDGET DEGLI BUDGET DEGLI 

INVESTIMENTI

POLITICHE

SCORTE

MATERIE 

PRIME

APPROVVIGIONAMENTI

BUDGET DEGLI 

APPROVVIGIONAMENTI

VINCOLI

BUDGET DEI COSTI

DI PRODUZIONE

MATERIE PRIME

DIRETTE

ALTRI COSTI DIRETTI 

DI PRODUZIONE

COSTI INDIRETTI

DI PRODUZIONE
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IL BUDGET DELLA PRODUZIONE. ASPETTI GENERALI

BUDGET DELLE QUANTITAô 

(VOLUME) DI PRODUZIONE

BUDGET DELLE  ACQUISIZIONI DI 

PERSONALE E MATERIE

BUDGET DEI COSTI DI 

PRODUZIONE
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IL BUDGET DEL VOLUME DELLA PRODUZIONE

DETERMINAZIONE DELLE QUANTITAô FISICHE ( O 

VOLUME) DI PRODUZIONE

COME IL BUDGET COMMERCIALE PUOô ESSERE 

ARTICOLATO PER: PRODOTTO, AREE GEOGRAFICHE, 

CENTRI DI RESPONSABILITAô ETC.)
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IL BUDGET DELLA PRODUZIONE: PREMESSE

BUDGET 

PRODUZIONE

BUDGET SCORTE

BUDGET VENDITE
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IL BUDGET DELLE SCORTE

VARIABILI CHE INFLUENZANO IL LIVELLO DELLE SCORTE

Fonte: Alberto Bubbio, Il budget, Il sole 24 ore, 2000
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DETERMINAZIONE DEL VOLUME DI PRODUZIONE

VOLUME VENDITA PROGRAMMATO

+  RIMANENZE FINALI DI PRODOTTI PROGRAMMATE

- RIMANENZE INIZIALI DI PRODOTTI STIMATE

= VOLUME DI PRODUZIONE PROGRAMMATO

RIMANENZE
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ESEMPIO DI PROGRAMMA DI PRODUZIONE

Fonte: Alberto Bubbio, Il budget, Il sole 24 ore, 2000


